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Cari cittadini, 
un anno di mandato è già trascorso, sembra ieri 
il giorno del primo Consiglio Comunale di inse-
diamento, era il 27 giugno 2019, un giorno ricco 
di emozione per il peso della responsabilità 
assunta e per il coinvolgimento di tutta la citta-
dinanza.  
L’anno trascorso ha visto un grande lavoro della 
Giunta e dei Consiglieri che hanno dovuto affron-
tare gli impegni assunti, nei vari ambiti ammini-
strativi, affrontando anche la pandemia. A tal 
proposito vorrei comunicare che da metà giugno 
non abbiamo più avuto nuovi casi sul territorio 
malnatese, mentre le persone residenti presso le 
strutture RSA sono in via di remissione dalla 
patologia da Covid. 
Nonostante l’emergenza sanitaria abbia richiesto 
molte delle nostre energie, abbiamo continuato a 
lavorare su molti fronti, uno dei quali la sicurezza 
dei cittadini. Sin dai primi mesi di amministrazio-
ne abbiamo cercato sinergie con le agenzie terri-
toriali. Molte le azioni intraprese, come l’approva-
zione del nuovo Piano della Protezione Civile, 
l’assunzione di un nuovo vigile, l’aumento dei 
pattugliamenti anche serali, la formazione di tutti 
al massaggio cardiaco e al primo intervento, l’ac-
quisto di defibrillatori e strumentazione all’avan-
guardia, di telecamere e l’istallazione di tutti i 
varchi all’ingresso della città che si completerà 
nei prossimi mesi. Importante è stato il lavoro 
svolto durante il periodo di emergenza e per que-
sto permettetemi di ringraziare ancora una volta 
il Comandante, i vigili, i dipendenti e i volontari 
che sono stati sempre pronti a rispondere alle 
richieste a favore della comunità. 
In ambito sociale è stato svolto un grande lavo-
ro di sostegno alla comunità attraverso l’indivi-
duazione dei bisogni e la distribuzione delle risor-
se messe a disposizione dall’Amministrazione, 
dalla Regione e dallo Stato per affrontare l’emer-
genza e non solo. Con l’istallazione dell’ascenso-
re presso il Consultorio di Piazza Libertà abbia-
mo sollecitato nuovamente e ripetutamente la 
Direzione dell’ASST per la realizzazione del 
PRESST (Presidio socio sanitario territoriale) 
detto “Cittadella della Salute” che porterebbe 
nuovi specialisti e servizi sul territorio a favore di 
tutta la cittadinanza ma in particolare delle cate-
gorie deboli e malati cronici. 
Anche in ambito culturale e sportivo l’attività 
progettuale è stata incentrata sulla collaborazio-
ne con le associazioni, con i cittadini e i commer-
cianti. Massima espressione di questa sono state 
la realizzazione del mercatino di Natale, la ristrut-

turazione del Campo Bellavista, la realizzazione 
della Malnate Run che speriamo si possa a breve 
ripetere, il proseguimento delle letture ad alta 
voce in biblioteca con le volontarie di Nati per 
Leggere coadiuvate dal nuovo Bibliotecario 
Andrea Pozzi, finalmente arrivato in primavera. 
Per allietare le serate di Agosto, per chi resterà 
in città, è stata prevista una programmazione 
presso la Villa Braghenti di film e spettacoli (con-
siglio di restare aggiornati tramite la pagina face-
book @cittadimalnate) 
In ambito educativo abbiamo nominato il nuovo 
Difensore Civico dei bambini e degli adolescen-
ti Elena Beltrama e il suo Vice Giulia Di Vona. 
Con la scuola, le parrocchie e le agenzie territo-
riali abbiamo cercato di progettare una proposta 
estiva alternativa per i ragazzi e adolescenti ed 
abbiamo utilizzato i fondi stanziati per cercare di 
ridurre i costi delle rette. In queste settimane stia-
mo collaborando con la Dirigente scolastica e il 
suo staff per la riapertura della scuola a settem-
bre in sicurezza. 
Come avrete visto, nelle scuole ci sono grandi 
lavori in atto dovuti all’efficientamento energeti-
co che prevedono nuovi impianti termici, nuovi 
infissi, nuove illuminazioni, nuovo isolamento ter-
mico delle pareti o dei tetti, lavori che chiaramen-
te saranno in alcuni casi completati negli anni a 
venire, vista la complessità dell’opera. Saranno 
effettuati anche lavori di adeguamento per le nor-
mative anti Covid in sinergia con la direzione 
didattica. Con l’inizio dell’anno scolastico i bam-
bini della scuola materna di Rovera avranno la 
possibilità di entrare nella nuova e innovativa 
struttura finalmente ultimata e collaudata. 
A breve partiranno le nuove asfaltature (nono-
stante il grande lavoro dello scorso anno che ha 
visto impegnata la cifra importante di 1.600.000 
euro). I nuovi interventi sono opere annuali 

Un grazie a tutti per il primo anno di mandato
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Cari Concittadini, 
La parte più dura della 
crisi legata alla diffusione 
del Covid-19 sembra es -
sere alle nostre spalle. 
Len tamente sta ri pren-
dendo la vita di tutti i giorni 
e, con essa, la program-
mazione amministrativa 

del futuro. Le sfide che ci attendono nei pros-
simi mesi sono legate a doppio filo alla mobi-
lità sostenibile e alla cura dell’ambiente. 
Malnate e i suoi Cittadini hanno dimostrato da 
sempre particolare attenzione a queste tema-
tiche e numerose azioni amministrative del 
passato (come la redazione e l’adozione del 
PUMS, piano urbano della mobilità sostenibi-
le) sono lo specchio della volontà di lavorare 
in maniera proficua in questa direzione. 
È quindi con grande soddisfazione che l’Am-
ministrazione ha accolto la comunicazione, da 
parte della Provincia di Varese, dell’avvio 
delle procedure che porteranno alla realizza-
zione di due ciclabili, che una volta terminate 
uniranno Malnate verso sud con Busto Arsizio 
e verso Nord con il confine di Stato di 
Gaggiolo. 
La tratta “nord”, finanziata con fondi Interreg 
Italia-Svizzera e denominata Ti-Ciclo-Via, è 
pensata come un progetto di Bike to Work per 
i frontalieri che vogliano recarsi in bicicletta 
sul luogo di lavoro in Canton Ticino e avrà 

come punto di partenza la Folla di Malnate. 
La tratta “sud”, finanziata con fondi della 
Provincia di Varese e con un bando di 
Fondazione Cariplo, sarà la prosecuzione 
verso Busto Arsizio e verso il nostro Co mune 
della pista ciclabile che già oggi unisce 
Castiglione Olona con Castellanza. 
Malnate diventa dunque il fulcro di un percor-
so ciclopedonale che nella sua interezza unirà 
le porte di Milano con la Svizzera, un’opportu-
nità e una risorsa turistica ed economica per il 
nostro territorio e per il Plis Valle del Lanza di 
cui siamo da anni Ente capofila. Il futuro è 
segnato, sta a noi impegnarci per diventarne 
protagonisti. 

Jacopo Bernard 
Vicesindaco, Assessore all’Urbanistica, 

Edilizia Privata, SUAP,  
Ecologia (servizi di Igiene Urbana), 

Ambiente e Manutenzioni (Reti-Verde)  
j.bernard@comune.malnate.va.it

Mobilità Sostenibile e Ambiente:   
le sfide del futuro

necessarie e programmate in tutte le città, dovu-
te all’ammaloramento del manto stradale causa-
to dalle piogge intense e ai lavori di manutenzio-
ne di enti terzi. Inizieranno anche i lavori del 
ripristino fognario di Viale Delle Vittorie e di 
Piazza Libertà, a tal proposito mi scuso in antici-
po per il disagio che creeremo al transito. 
Continua il percorso per la realizzazione del 
nuovo Polo Civico e Culturale dell’ex Alberio e 
la progettazione delle due rotonde nell’arteria 
principale di Malnate e delle opere legate al 
PUMS (piano urbano della mobilità sostenibile) 
che hanno lo scopo di fluidificare il traffico e met-
tere in sicurezza pedoni e ciclisti. Sono opere 
complesse che necessitano di una attenta e pre-
cisa progettazione prima di passare ai lavori veri 
e propri, ma siamo a buon punto e presto potrete 
vedere gli operai all’opera! 

Con la concessione gratuita degli spazi ester-
ni ai bar e ristoranti abbiamo dato la possibilità 
di tornare a frequentare in sicurezza i locali e 
creato un volto nuovo e più accogliente al centro 
di Malnate, mi auguro che altri esercenti vogliano 
aderire a questa iniziativa che vorremmo confer-
mare e formalizzare anche in futuro, per cercare 
di aiutare l’economia locale e, perché no, il turi-
smo. In questi mesi infatti sono molti i visitatori 
dei nostri percorsi naturalistici e speriamo che 
con l’ampliamento delle piste ciclabili possa 
aumentare anche il flusso turistico in città.  
Queste sono solo alcune delle azioni messe in 
atto in questo intenso primo anno e non mi resta 
che ringraziare tutta la squadra, in particolare 
assessori e consiglieri. 

Il vostro Sindaco  
Irene Bellifemine   
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La Gentilezza è stata de -
finita una lingua che il 
sordo può sentire ed il cie -
co può vedere. Nume rose 
sono le azioni che portano 
a dire che una per sona è 
gentile. Es se re gentili è un 
modo di es sere, è un at -
teg giamento che compren-

de generosità, ascolto, rispetto, comprensio-
ne, fiducia verso l’altro, ponendosi con umiltà 
e disponibilità. Di fronte alla gentilezza ci tran-
quillizziamo, un gesto ed una parola gentile 
hanno il potere di far cadere le resistenze ed i 
pregiudizi.  
È con l’atteggiamento di agire per il bene degli 
altri che numerose persone, nel periodo di 
“emergenza Coronavirus”, si sono mes se a 
disposizione dei cittadini di Mal nate. Men tre si 
era chiusi in casa, seguendo le indicazioni rice-
vute, un centinaio di persone, giovani ma non 
solo, usciva secondo precisi turni di rotazione 
per sostenere chi necessitava di aiuto: ricezio-
ne telefonate per spesa e commissioni, conse-
gne a domicilio spesso mettendo a disposizio-
ne il proprio mez zo, riordino derrate alimentari 
donate, distribuzione delle stesse; sostegno ai 
commercianti; sostegno psicologico a chi ne 
aveva bisogno; consegne mascherine ai citta-
dini, consegna di Malnateponte, riordino cimi-

teri e pre senza durante l’apertura, controllo file 
ai supermercati o presso la discarica.  
Una presenza costante e fattiva, sempre gentile 
e discreta. Per questo con grande gioia ed orgo-
glio, l’Amministrazione Comu nale ha in contrato 
venerdì 24 luglio tutte queste persone per dire 
loro un forte GRAZIE a nome dei Malnatesi tutti. 
Il 20, 21, 22, 23 settembre saranno le Gior nate 
Nazionali dedicate alla “Gentilezza” un valore 
di cui noi siamo Ricchi. 

Maria Croci  
Assessore ai Servizi Sociali,  

Pari Opportunità, Anziani,  
Università della Terza Età e Gentilezza

Volontari = Gentilezza

Di nuovo 36 pagine
Carissime Cittadine e Cittadini, 
ecco il 3° numero del 2020 di Mal natePonte. 
Anche questo, come il primo, di 36 pagine, 
segno evidente che di questi tempi di cose da 
dire ce ne sono... parecchie... Il quarto nume-
ro uscirà nella prima decade di ottobre. Vi 
invito ad inviare i nuovi articoli entro il 20 set-
tembre. Buona lettura! 

Maria Croci  
e tutto il Comitato di Redazione 

(Davide Bisulca, Marco Damiani,  
Udo De Castro, Nicola De Luca, Eugenio Galli, 

Daniela Gulino, Sara Martinelli, Liliana Rino)

CLINICA VETERINARIA SAN MATTEO
Dir. San. Dott.ssa Paola Cadonà 

n° ordine VA 477

Via Dante, 2 - MALNATE (Va) - p.cadona@libero.it - Tel. 0332.42.70.88

SI RICEVE  
SU APPUNTAMENTO  

TELEFONANDO AL NUMERO 
0332.42.70.88
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Durante questo periodo 
di emergenza sanitaria 
abbiamo scoperto come 
sia importante la coope-
razione e la preziosa 
opera di chi ogni giorno 
tutela la nostra sicurez-
za. La Polizia Locale si è 

spesa senza sosta per assicurare a tutti noi, 
non solo a chi ha avuto problemi con il 
virus, la necessaria sicurezza e la convin-
zione di essere tutelati e difesi. Per rendere 
sempre più operativi i nostri vigili urbani, 
efficaci e pronti nel dare risposte ai cittadini, 
l’Amministrazione ha fortemente voluto, già 
prima dell’ultima emergenza, completare la 
sorveglianza su tutti gli accessi viari a 
Malnate. Entro l’anno tutti i varchi saranno 
dotati di telecamere idonee al riconosci-
mento di targhe ed al controllo dei passaggi 
di auto sospette. Non abbiamo dimenticato 
affatto le richieste di maggior sicurezza che 
sul finire dell’anno scorso sono arrivate sui 
tavoli della Giunta e del Sindaco. Altre tele-
camere si aggiungeranno a quelle già pre-
senti sul territorio e fotocamere mimetiche 
saranno installate nei punti più sensibili. 
Uno sforzo compiuto in un momento di 

gran de sofferenza anche per le casse del 
Comune ma che vale la pena fare soprattut-
to per dare un seguito ed un riconoscimento 
reale all’alta professionalità ed abnegazio-
ne dimostrata da tutti i componenti del cor -
po di Polizia Locale. Il Comando si è anche 
dotato di innovativi strumenti di controllo del 
territorio per contrastare una malavita che 
ha cambiato abitudini e modalità operative. 
Durante le fasi di lockdown infatti le attività 
criminali si sono svolte sempre più in luoghi 
difficilmente raggiungibili e controllabili. Di 
qui la lungimiranza di dotarsi di un drone 
che, discreto, potesse vedere lontano, regi-
strando informazioni preziose per l’indivi-
duazione di persone male intenzionate. An -
che per questo vorrei ringraziare pubblica-
mente il Comando di Polizia Locale ed 
esor tare ogni cittadino a dimostrare gratitu-
dine ai vigili quando li vediamo in giro ad 
effettuare il proprio dovere. 

Davide Feleppa 

Assessore ai Lavori Pubblici,  
Servizi Cimiteriali, Mobilità Urbana (PUMS), 

Manutenzione (Stabili), 
Efficientamento Energetico, 

Viabilità/Strade, Polizia Locale  
e Protezione Civile

Uno sguardo sulla sicurezza
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Ben ritrovati, 
come accennato nella scor -
sa pubblicazione, so no ri -
pre se le letture ad alta voce 
per bambini, dislocate nei 
par chi della Città. L’ultima 
da ta è sabato 1 agosto alle 
ore 10.30 presso il parchet-
to di Gurone, via Firenze.  
È obbligatoria la prenota-

zione presso il numero di telefono o indirizzo 
mail della biblioteca (0332427729 / bibliote-
ca@comune.malnate.va.it). 
Una novità inerente alla biblioteca è la parteci-
pazione al bando del Ministero per i Beni 
Culturali per ottenere un contributo per l’acqui-
sto di libri, mirato a sostenere il settore librario 
colpito dall’emergenza Covid, tramite fondi 
straordinari da spendere in almeno tre librerie 
presenti sul proprio territorio.  

Qui invece trovate il programma estivo nato 
dalla collaborazione tra Ufficio cultura e Città 
dei Bambini.  
- LUNEDÌ 3 AGOSTO: Film per adulti: “Qual -
cosa di meraviglioso” ore 21.15 presso il parco 
di Villa Braghenti. Sarà anche possibile visitare 
il museo M. Realini.  
- VENERDÌ 7 AGOSTO: “A spasso col signor 
Rodari!” letture per grandi e bambini con Betty 

Colombo, ore 20.30 presso il parco di Villa Bra -
ghenti. Sarà possibile visitare il museo M. Re -
alini.  
- VENERDÌ 14 AGOSTO: Film per famiglie: 
“Dilili a Parigi” ore 21.15 presso il parco di Villa 
Braghenti. 
- VENERDÌ 21 AGOSTO: “Mangerei volentieri 
un bambino” letture per grandi e bambini con 
Betty Colombo, ore 20.30 presso il parco di Villa 
Braghenti. 
Inoltre, tramite l’ass. Archeologistic sono state 
organizzate due visite guidate nei luoghi simbo-
lo della nostra Città: 
- SABATO 8 agosto dalle ore 15.00 alle ore 
19.00: “La fede di una comunità: il racconto 
delle Chiese e la visita a San Matteo” rivolto a 
tutti i cittadini. 
- DOMENICA 29 agosto dalle ore 9.30 alle ore 
13.30: “Dalle cave al Mulino del Trotto” per bam-
bini e ragazzi dai 7 ai 14 anni. 
Per tutti questi eventi è OBBLIGATORIA LA 
PRENOTAZIONE in quanto i posti sono limitati.  
Potete contattare: 
l.povolo@comune.malnate.va.it - 0332 275 267 
v.barberis@comune.malnate.va.it - 0332 275 282 
Buona Estate! 

Carola Botta 
Assessore alla Cultura, Sport, 

Giovani, Comunicazione

ESTATE!
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È ormai trascorso un anno 
da quando ho iniziato il 
mio mandato da assesso-
re e vorrei ripercorrere 
con voi le principali tappe 
di questo mio percorso, in 
relazione ad un tema che 
fin da subito ha richiesto il 
massimo impegno mio e 

di tutta l’Am ministrazione comunale: la nostra 
farmacia. 
Come ben sapete, agli inizi di settembre veni-
va evidenziato un involontario errore di sovra-
stima del valore delle rimanenze di magazzino 
di fine anno, in cui l’azienda è incorsa dal 2012  
al 2018, così come evidenziato nella relazione 
redatta dal direttore uscente della farmacia. Il 
Collegio dei Revisori, dopo colloqui intercorsi 
con l’Organo amministrativo della farmacia, 
con il consulente fiscale e la stessa Am mini -
stra zione, suggeriva la modalità pratica e riso-
lutiva dal punto di vista operativo, per dar corso 
alla rettifica contabile dell’errore emerso (prin-
cipio contabile OIC 29). Il CDA assumeva quin-
di un formale atto di indirizzo, in ordine alla 
individuazione delle modalità di contabilizza-
zione delle poste afferenti al predetto valore 
delle giacenze di magazzino, da apportare al 
bilancio dell’esercizio 2019, per l’importo di 
64669 euro, mediante la corrispondente dimi-
nuzione delle riserve di patrimonio netto della 
partecipata. Il valore delle rimanenze finali di 
merci al 1 gennaio 2019 risultava pertanto alli-
neato alle effettive risultanze inventariali. 
Poiché i farmaci e gli altri prodotti scaduti sono 
oggetto di ac cre dit o/so stituzione da parte delle 
singole aziende farmaceutiche fornitrici, nes-
sun danno di natura pecuniaria è stato patito 
dall’azienda e, di converso, nessun danno era-
riale può essere iscritto alla stessa. 
Risultava al contrario necessario comprendere 
quali potessero essere le responsabilità da 
attribuire ai soggetti cui competeva lo scarico 
fisico dei predetti farmaci e la conseguente veri-
fica della correttezza delle azioni poste in atto. 
L’Amministrazione dopo alcune commissioni 
bilancio in cui si è condivisa la problematica in 
oggetto con le minoranze, seguendo le prime 
indicazioni del direttore della farmacia, incarica-
va il CDA di verificare con la software house 
produttrice del programma attraverso il quale 
erano scaricati i farmaci, se potessero essersi 

verificati errori di sistema, oppure legati ad 
un’erronea installazione del prodotto gestiona-
le. Questi approfondimenti non hanno trovato 
alcun riscontro oggettivo e nessun errore pote-
va essere attribuito al gestionale utilizzato. 
Tutto ciò è sempre stato condiviso con le mino-
ranze attraverso lo strumento della commissio-
ne bilancio. L’Amministrazione ha quindi deciso 
di affidare un incarico ad un esperto del settore 
delle partecipate, per approfondire ulteriormen-
te la questione delle eventuali responsabilità in 
merito all’errore emerso, anche ri spetto a quan-
to risposto dalla software house stessa. Le veri-
fiche sono ancora in corso, lo studio incaricato 
ha intrapreso diverse fasi in terlocutorie con tutti 
i protagonisti della vicenda. A breve seguirà una 
relazione tecnica che andrà a chiarire ed even-
tualmente identificare alcune eventuali respon-
sabilità. Nel frattempo io come assessore alle 
partecipate e tutta l’Amministrazione comunale, 
nel rispetto del la voro di tutti e della tutela dello 
stesso Con siglio comunale, abbiamo ritenuto 
necessario differire i tempi di approvazione del 
consuntivo della farmacia, nell’eventualità che 
la relazione attesa potesse modificarne in qual-
che modo i saldi relativi al 2019 nella maggior 
trasparenza e chiarezza possibile.  
Nel frattempo le figure all’interno della farmacia 
sono cambiate, dal direttore, alla parte ammini-
strativa, al nuovo CDA. Questi cambiamenti 
hanno chiaramente allungato i tempi di verifica 
legati alla problematica in evidenza. 
Voglio infine ringraziare tutti coloro che mi han -
no aiutato in questo percorso, in particolare l’ex 
presidente del CDA Gianfranco Colombo, il 
nuo vo presidente Luigi Colombo e tutto il nuo -
vo CDA, che alacremente sta lavorando ad un  
pos sibile progetto di rilancio della nostra farma-
cia, che verrà poi condiviso con l’Am mini stra -
zione comunale, cui spetterà il delicato compito 
di valutare le possibili azioni da intraprendere, 
per gestire al meglio la propria azienda specia-
le. Spero che la chiarezza e la trasparenza 
sem pre dimostrate arrivino anche a chi coglie 
qualsiasi occasione per polemizzare politica-
mente, banalizzando percorsi tecnici di ap pro -
fondimento, dimostrando di averne a volte 
scar sa comprensione. Buone vacanze a tutti!! 

Nadia Cannito 
Assessore al Bilancio, Patrimonio,  

Servizi Educativi, Lavoro,  
Città dei Bambini 

La farmacia:   
un impegno comune e condiviso
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In questi mesi in cui l’interesse comune si è concentra-
to sulle modalità di ripresa della quotidianità in seguito 
al Covid, una notizia che fa riflettere sul futuro della 
nostra società è proprio la vittoria dei Verdi nelle princi-
pali città francesi delle scorse settimane. Da febbraio, 
nel dibattito politico, le istanze ambientaliste sembrava-
no essere passate in secondo piano, lasciando il posto 
all’urgenza di ragionare su una ripresa economica post 
pandemia, dimenticando che la rinascita della nostra 
società dovrà fondarsi proprio su queste. La vittoria dei 
verdi fa ben sperare, la politica ha sempre considerato 
la tematica ambientale un problema di serie B; invece 
porre questa tematica in primo piano è una scelta 
coraggiosa e impegnativa da intraprendere, necessaria 
ed obbligatoria per affrontare un problema che causa e 
causerà in futuro problematiche che potrebbero com-
promettere anche la salute umana. Ricominciare dal-
l’ambiente non vuol dire mettere il cittadino o l’econo-
mia del paese in secondo piano; una scelta etica, che 
pone come tema centrale il rispetto di ciò che ci circon-
da, porta benefici sulla nostra società, a livello econo-
mico e sociale. Malnate non è mai stata insensibile di 
fronte alla tematica ambientale, sin dalle precedenti 

am ministrazioni Astuti fino a quella attuale: nel consi-
glio comunale del 28 novembre 2019 è stata approvata 
all’unanimità una mozione che chiedeva la dichiarazio-
ne simbolica di emergenza climatica e ambientale. 
Negli anni sono stati portati avanti progetti e formulate 
idee per il futuro con lo scopo di rispettare l’ecosiste-
ma, partendo dal recupero dei rifiuti e dall’efficienta-
mento energetico, sensibilizzando il cittadino renden-
dolo parte attiva del progetto. Per quanto riguarda il 
tema energia è stato avviato un progetto di riqualifica-
zione energetica di alcune scuole e stabili comunali, 
introducendo anche l’utilizzo di fonti rinnovabili. Uno 
dei più grandi obiettivi, che abbiamo davanti, è la 
profonda decarbonizzazione di tutti i principali settori 
economici europei entro il 2050, un progetto ambizioso 
ma necessario. La Politica oggi deve avere il coraggio 
di esporsi e trainare questo cambiamento, soprattutto 
per modificare le abitudini quotidiane. Sarà un lavoro 
lungo e impegnativo che ci vedrà in prima linea come 
Partito nello scrivere insieme un futuro che parli di 
innovazione e tutela dell’ambiente. 

Maria Cecilia Carangi e Matteo Rodighiero  
Il Partito Democratico di Malnate 

È il tempo di ricominciare,   
ma ricominciare dall’ambiente 

La Politica deve avere il coraggio di avviare il cambiamento

Ed eccoci qua! Eh sì, è già passato il primo anno di mandato... ma il 
giorno delle elezioni sembra così lontano perché tantissime cose 
sono successe. Chi se lo sarebbe immaginato un anno così intenso, 
attraversato niente meno che da una pandemia mondiale?  
Per prima cosa quindi, vogliamo porgere i nostri auguri alla nostra 
Irene Bellifemine che ha compiuto il suo primo anno da sindaco! 
Auguri e complimenti!  
A lei va tutta la nostra stima, per come è riuscita a coordinare le azioni 
di contrasto alla pandemia ma anche quelle di supporto alle fasce più 
deboli della cittadinanza. Ci ha aggiornato puntualmente sull’anda-
mento dei contagi rimanendo a disposizione 24 ore su 24! Sappiamo 
che non si è fermata un solo giorno, lavorando intensamente da mat-
tina a sera, insieme agli Assessori e ai Consiglieri che, naturalmente, 
l’hanno supportata nel suo mandato. 
Dal 9 giugno 2019 ad oggi non c’è stato un minuto di calma per i nostri 
amministratori: i primi mesi di mandato sono stati caratterizzati dalla 
volontà di concludere i progetti iniziati dall’Amministrazione precedente, 
come la pista ciclabile e la gara per il Polo Civico e i lavori della nuova 
scuola dell’infanzia ed è notizia di questi giorni che il trasloco è comple-
tato ed è pronta ad accogliere i bambini il prossimo mese di settembre. 
Poi c’è stata la fase di stesura del bilancio preventivo del 2020 che è termi-
nata in pieno lockdown nel mese di febbraio… Il Covid-19 comunque non ci 
ha impedito di raggiungere altri risultati, come la valutazione delle candida-
ture per l’assegnazione del nostro Polo civico che è proseguita e che ci per-
metterà a breve di passare al secondo step, quello di progettazione. 
Oppure la realizzazione dell’ascensore al Centro prelievi di piazza 
Libertà o il rifacimento del Campetto Bellavista, con l’aggiunta di due 

nuovi tabelloni serigrafati, donati da un gruppo di affezionati cestisti. 
E vi sarete tutti accorti dei grandi cantieri che sono partiti presso le scuole 
della città: sono coinvolti praticamente tutti i plessi scolastici per una ristrut-
turazione mirata all’efficientamento energetico. Un progetto ambizioso che 
ci permetterà di risparmiare molto sui costi di riscaldamento delle scuole, da 
qui in futuro e di essere meno impattanti sull’ambiente: alla scuola Bai di 
Gurone verrà perfino installata un’innovativa caldaia a biomassa! 
Proseguono inoltre le azioni progettuali per dare corpo alle indicazioni del 
PUMS, che come ricorderete, ha lo scopo di migliorare le condizioni di traf-
fico e di garantire maggior sicurezza sulla strada, soprattutto ai pedoni e ai 
ciclisti. È notizia degli ultimi mesi che molte città si doteranno di un PUMS... 
Malnate ce l’ha già e siamo intenzionati a svilupparlo il meglio possibile. 
Si aggiunge a questo, il nuovo regolamento di igiene urbana e l’ade-
sione del nostro PLIS del Lanza al Parco Pineta, che d’ora in poi 
gestirà l’aspetto amministrativo. 
Infine, riferendoci agli ultimi mesi, ricordiamo che la Regione ci ha ero-
gato un finanziamento che sarà utilizzato per intervenire principalmente 
sulla fognatura di Viale delle Vittorie e di via G. Brusa che necessita di 
lavori importanti, essendo ormai piuttosto datata. Anche qui è stato rea-
lizzato un progetto innovativo che ci permetterà di scavare solo in pochi 
punti della linea fognaria per cercare di arrecare il minor disagio possi-
bile, inserendo una “calza” di rivestimento delle tubature. 
Insomma... che dire: noi ce l’abbiamo messa tutta e se gli anni a veni-
re saranno come questo (magari senza pandemia), riusciremo davve-
ro a dare un nuovo volto alla città... chi ben comincia è a metà dell’o-
pera... forza Sindaco, siamo con te! 

Malnate Sostenibile

Un anno di intenso lavoro
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Molto spesso si sente la parola diverso. 
Il diverso solitamente è colui che non rientra 
negli schemi consueti. Al contrario invece è 
molto utile omologarsi per rapportarsi ad un 
contesto sociale dove, essendo simili agli al -
tri, si viene accettati senza troppi problemi, 
vivendo nella massa. 
Basti pensare alle persone con disabilità, il 
paradigma della “diversità” si è spostato dal-
l’imbarazzo ad interagire con la diversità fisi-
ca, a quella di categorizzare i disabili come 
un “peso sociale”, non considerando le capa-
cità di apportare valore aggiunto, anche in 
termini economici, alla comunità di apparte-
nenza. 
Chi non appartiene alla medesima etnia vie -
ne spesso guardato con sospetto, poiché ri -
sveglia sentimenti di non appartenenza e 
quindi di antagonismo; fin dall’antichità, infat-
ti, i non facenti parte del medesimo gruppo 
sociale erano considerati oppositori, e quindi 
individui da tenere lontano. 
Pensando alla sessualità, il riferimento più 
evidente è quello agli omosessuali che, in 

quanto “non conformi” alla maggioranza 
delle altre persone, a volte sentono la neces-
sità di isolarsi dal contesto sociale per vivere 
in solitudine il proprio status. Fare outing, 
infatti, viene considerato un atto di coraggio, 
che non sempre è reso possibile dalle circo-
stanze. 
In realtà la libertà d’azione che dovrebbe 
caratterizzare gli individui di ogni società civi-
le non sempre consente loro di vivere la  
diversità come una scelta bensì come una 
colpa. 
Educare una società all’uguaglianza significa 
educarla a fare tesoro della «diversità», cioè 
a rispettare l’altro in quanto persona, al di là 
dell’età, del sesso e della religione che pro-
fessa. Ogni essere umano è “singolo”, non 
esistono persone uguali, e difendere questa 
specificità è un diritto fondamentale, così 
come è un dovere rispettare la diversità degli 
altri, sancito anche dalla nostra Costituzione. 
“Il vero splendore della persona è la nostra 
singola, sofferta, diversità”. 

Lista “Insieme Maria Croci”

La diversità arricchisce
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È passato quasi un anno da quando venne evidenziato un problema inerente 
il bilancio della Farmacia Comunale (differenza nella valutazione delle rima-
nenze finali) ma ad oggi siamo ancora in “alto mare” per quanto riguarda la 
soluzione del problema. 
Problema, non dimentichiamolo che, in ultima analisi, che dir si voglia, ha 
comportato una diminuzione del patrimonio sociale di circa 65.000,00 euro. 
A seguito delle varie audizioni, sia in Commissione Organizzazione e Finanze  
che in Consiglio Comunale, dell’ex Presidente del CDA e del Direttore della 
Farmacia, era emerso, ad avviso dell’Amministrazione e della maggioranza 
che la sostiene, che il problema riscontrato fosse da attribuire al software 
gestionale, a suo tempo in uso, per un mal funzionamento dello stesso. 
Su sollecitazione di questa opposizione l’Amministrazione inviò una lette-
ra, si sperava di contestazione, alla software house, affinché potesse spie-
gare le cause di questo mal funzionamento, così come ritenuto dalle forze 
di maggioranza. 
In risposta alle delucidazioni richieste, la società titolare del software, non solo decli-
nava e respingeva ogni accusa in merito ad un eventuale mal funzionamento del 
programma ma evidenziava come il problema era sorto a causa del mancato ade-
guato utilizzo del programma, ritenendo in ultima analisi, solo ed esclusivamente il 
fattore umano (cioè gli operatori) la causa del problema che si era manifestato.  
Successivamente l’Amministrazione si rivolse anche a diversi legali per un 
parere in ordine ad una eventuale richiesta di danni. 
Nel frattempo vi sono state nuove elezioni del CDA con la sostituzione, 
cosa principale, del presidente. 
Recentemente le opposizioni sono state notiziate in merito ad un incarico, affi-

dato ad una società specializzata per ricostruire le vicende del magazzino. 
Naturalmente tutto ciò con aggravio di spese per le casse comunali, cioè 
per i cittadini. 
Speriamo che queste azioni possano portare ad individuare concrete 
responsabilità, quantomeno al fine di recuperare, magra consolazione, le 
spese sostenute. 
Su altro versante il Presidente del CDA sta svolgendo analisi al fine di 
poter individuare soluzioni per la Farmacia Comunale che, a quanto pare, 
non naviga in buone acque e che oramai da tempo presenta bilanci in con-
tinua e costante diminuzione.  
A breve si prospetterà una scelta inevitabile, vendita (con tutte le ricadute 
del caso) o un massiccio intervento economico per risollevarne le sorti. 
Anche questa ultima soluzione non è certamente immune da conseguenze. 
In tutta questa situazione, sicuramente non brillante, abbiamo assistito, nell’ul-
timo Consiglio Comunale (07.07.2020) ad una presa di posizione da parte della 
maggioranza, che ha voluto portare nell’approvazione del rendiconto bilancio  
Comunale 2019, anche i dati di bilancio della società ASPEM Farmacia, così 
come “vidimati” dai revisori dei conti, nonostante le opposizioni non abbiano 
avuto modo di vedere e discutere tale bilancio in apposita commissione.  
Una cosa è certa, la situazione della farmacia è tutt’altro che chiara e trasparente. 
Vedremo nei prossimi mesi quale soluzione riterrà di adottare l’Amministrazione, 
auspicandoci che le forze di opposizioni, proprio per quell’invito di massima col-
laborazione invocata dalla controparte, siano anticipatamente ed adeguatamente 
informate onde poter dare il loro adeguato apporto circa le scelte da adottare. 

Gruppo Consiliare FDI

Farmacia comunale - quale destino -
atto secondo

In-sicurezza reale o in-sicurezza percepita?

Quali zone reputi meno sicure?
SI

Gurone
Villa Rossi
San Salvatore
Rogoredo

NO
Diminuiti Aumentati

Saresti interessato a ricevere informazioni 
pratiche su come prevenire i furti?

SI NO
Sai che puoi consegnare la denuncia per 
iscritto in Tribunale o ai Carabinieri?

SI NO
Sai che la denuncia è uno strumento che tu- 
tela oltre la tua persona anche gli altri affin- 
ché non subiscano quello che hai subito tu?

SI NO

Hai mai subito furti o tentati furti a Malnate?

SI NO
Se lo hai subito hai sporto regolare denuncia?

SI NO
Se non hai sporto denuncia per quale motivo?

Non c’è certezza della pena
Ci si impiega troppo tempo
Non recupererò mai i miei beni
Altro

Rovera
Centro
Folla

Come si può aumentare la sicurezza?
Più pattugliamenti
Più personale delle Forze dell’Ordine
Più telecamere
Altro

Relativamente ai furti in Città, stiamo cercando di convincere la Giunta a prendere provvedimenti più ampi 
e mirati al problema. A questo proposito, vogliamo fornire dei dati al Comune sulla sicurezza percepita sul 
territorio malnatese, e chiediamo, a tutti voi, di rispondere ai quesiti di questo piccolo sondaggio. Stacca la 
pagina compilata anonimamente e mettila nell’apposita URNA CHE TROVI IN COMUNE oppure compilala 
online a questo indirizzo: http://bit.ly/2UQWmfY                               Gruppo consiliare Lega Salvini

Reputi Malnate una città sicura? Reputi che i furti siano diminuiti o  
aumentati rispetto al passato?
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Le nostre sagre... 
28 agosto - 6 settembre 

«Gurone in festa» 

5-13 settembre 
«Sagra settembrina» - Malnate 

Con tenacia sorprendente i nostri amici di Gurone e di Malnate  
si stanno dando da fare, ormai da qualche mese, per preparare le nostre sagre. 

Certamente le sagre si faranno; non mancano ostacoli, ci sarà qualche limitazione  
e cambiamento, ma tutto quanto sarà possibile, verrà tentato. 

Occorrerà maggior disponibilità di volontari  
e dunque maggior impegno di tutta la comunità. 

Intanto ringraziamo...

Sagre parrocchiali

ONORANZE FUNEBRI 

 

 
Oldani Renzo

REPERIBILI 24 ORE SU 24 
Via Binaghi, 1 • 21046 Malnate (VA) • Tel. 0332.427852 

Via Mulini Grassi, 10 • 21100 Varese 
Tel. 0332.229401 • Fax 0332.229488 • e-mail: info@ofcampodeifiori.com

Nella sede di via Mulini Grassi, 10 è stata allestita una camera ardente 

con i necessari requisiti a disposizione della clientela.

TERNATE - VARANO BORGHI GROPPELLO DI GAVIRATE ARCISATE - INDUNO OLONAVARESE - AZZATE



Quando scompare un amico, in modo repen-
tino, pro vi sgomento, dolore e rabbia. 
Ti conforti rifugiandoti nei ricordi di una vita 
che, nel caso di Giosuè (Giò per gli amici), 
sono innumerevoli e sorprendenti.  
Non è che il destino sia stato con lui molto 
favorevole. Da ragazzo normale, entusiasta 
della vita, era cresciuto nell’ambito oratoriano 
circondato dagli amici cui trasmetteva sere-
nità e allegria.  
Un particolare intervento chirurgico alla 
colonna vertebrale, che avrebbe dovuto rego-
larizzare la sua crescita, non andò nel verso 
giusto e malgrado le prime rassicurazioni dei 
chirurghi, determinò la paralisi definitiva de gli 
arti inferiori. 
Quel periodo per Giò non fu facile. Eravamo 
a lui molto vicini perché “quell’incidente”, a 
diciotto anni, nel pieno delle potenzialità gio-
vanili, aveva scosso il suo equilibrio, rimuo-
vendo gran parte della sua carica positiva. 
Non so se furono più determinanti i parenti, 
gli amici, la comunità o il suo carattere, ma di 
fatto, nel giro di qualche tempo, Giò si ripre-
se. Acquistò un’auto con comandi a mano 
(mitica DAF), raggiunse una sua indipenden-
za e soprattutto una posizione determinante 
nel gruppo. Lo stesso gruppo che non ha mai 
percepito in lui la disabilità ma che, anzi, l’ha 
sfruttata per essere sempre più compatto ed 
unito.  
Quella fucina fatta di viaggi, di studi, di serate 
al cinema, di passioni giovanili, di sport prati-
cato o commentato, lo ha preparato a vivere 
come ognuno di noi. 
Da lì in poi tutto è diventato normale: un lavo-
ro molto apprezzato come amministratore e 
l’inserimento graduale nella società e nella 
comunità malnatese. 
Arrivò anche il matrimonio con Rosa Elisa 
che contribuì, oltre che sul lavoro, a rivolgere 
le sue enormi potenzialità nel mondo del 
volontariato ed in particolare nell’Asso ciazio -
ne “Telefono Amico”. 
Pochi conoscono il livello raggiunto da Giò 
nell’ambito di questo gruppo negli anni ’90. 
Chi ha assistito alle sue conferenze in campo 
nazionale, da Berga mo a Venezia, da Milano 
a Roma ha scoperto un personaggio incredi-
bile, ascoltato da centinaia di incerti volontari 

diventati poi migliaia di appassionati promo-
tori dell’aiuto telefonico. Divenne Presidente 
Na zionale, pubblicò numerosi scritti ma non 
per questo dimenticò le sue radici, il suo lavo-
ro, i suoi ami     ci. 
Si è anche dedicato allo studio ed alla proget-
tazione, con ditte specializzate del settore, di 
nuove tecnologie in grado di migliorare le 
movimentazioni dei disabili adattando di volta 
in volta anche i suoi mezzi di trasporto, non 
ultimo il suo “furgone” in grado di trasportare 
ovunque carrozzine e scooter. Tut to impron-
tato al forte desiderio di voler essere normali, 
indipendenti e senza pe sare sugli altri. 
Argomenti espressi al massimo nella sua abi-
tazione, tanto desiderata e poi tanto goduta 
con Rosa Elisa. 
La gran voglia di partecipare l’ha visto impe-
gnato nella vita politica locale, nell’As socia -
zione “La Fine stra”, vicino alla Palla ca nestro 
locale, alla Banda di Malnate e sempre pre-
sente nel Gruppo Alpini. 
Però... “vai di qui, vai di là, sali su quell’auto, 
scendi quella rampa, spingi su quella salita, 
evita quel gradino”... e il tuo grande cuore ha 
fatto le bizze. 
Insomma Giò, caro amico, andandotene, hai 
lasciato un gran vuoto. 

Ricordo di Adriano Veronesi

“In morte di un amico” 
La scomparsa di Giosuè Regazzoni
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All’inizio del mese di luglio, a pochi giorni l’una 
dall’altra, sono scomparse due “vecchie” 
Mae stre che per lunghi anni hanno insegnato 
nella scuola elementare “C. Battisti” di Mal -
nate e che ho avuto la fortuna di conoscere 
personalmente: Rachele Malinverno e Laura 
Corno. 
Dico “vecchie” nel senso più nobile della paro-
la, innanzitutto perché entrambe hanno rag-
giunto la ragguardevole età di 98 anni! E poi 
perché hanno vissuto la scuola nel tempo in 
cui la Maestra era veramente un’autorità rico-
nosciuta dagli alunni e dalle famiglie e stimata 
in paese. 
Non conosco il loro curriculum dei primi anni, 
ma ricordo la maestra Malinverno da quando 
io ho frequentato la scuola elementare, classe 
femminile con la maestra Greco e, parallele, 
classe maschile col maestro Buzzi e classe 
mista con la maestra Malinverno. Già l’idea 
della classe mista dava a noi alunne di allora 
una percezione di irrequietezza, ma la figura 
imponente e severa della maestra Malinverno 
bastava a calmare i bollenti spiriti! (non so 
cosa ne pensassero gli alunni di allora…). 
Passarono gli anni per me che tornai nella 
nostra scuola come giovane neo-diplomata 
con l’incarico di girare nelle classi ogni matti-
na per raccogliere le presenze degli alunni 
alla “refezione” scolastica: un bussare alla 
porta dell’aula, un saluto cordiale, a volte due 
parole e così la conoscenza si è approfondita. 
Poi il concorso per me, quattro anni fuori pae -
se ed infine, giovane mamma, il trasferimento 
alla scuola di Malnate! Certo, io ero una mae-
strina di primo pelo, la maestra Malinverno e 
la signorina Corno erano autorità in materia di 
insegnamento, ma non sono mai venuti meno 

il senso di rispetto reciproco e la cordialità nei 
rapporti. 
Caso volle che la mia abitazione fosse situata 
sulla stessa via in cui abitava la maestra 
Malin verno, per cui i rapporti con Rachele 
con tinuarono anche dopo il suo pensiona-
mento: quando passavo e la vedevo nel suo 
giardino quattro chiacchiere non mancavano 
mai e ormai più che di scuola si parlava delle 
nostre famiglie, di problemi di salute, di preoc-
cupazioni… Un altro ricordo vivo è di Rachele 
alla guida della sua cinquecento azzurrina 
con cui raggiungeva, tra l’altro, il cimitero, so -
prattutto dopo la morte del marito. 
Ricordi meno precisi e meno personali sono 
quelli che ho della signorina Corno, insegnan-
te rigorosa e dall’apparenza severa, signorile. 
Anche con lei però i rapporti sono sempre 
stati cordiali, sono stata felice quando pas-
sammo al “tu” e per me divenne semplice-
mente Laura. 
Dopo il suo pensionamento la rivedevo spes-
so in parrocchia, conoscevo i suoi interessi 
per l’arte, le mostre, i concerti che condivide-
va con altre colleghe amiche. 
Ora, dopo un periodo trascorso in “residenze 
per anziani”, al termine della fase più critica di 
questi mesi di chiusura a causa del coronavi-
rus, hanno lasciato questa vita terrena e si è 
potuto celebrare il loro funerale, per Rachele 
nella chiesetta di Rovera, per Laura nella 
chiesa parrocchiale di san Martino. 
Sicuramente il loro ricordo resterà molto vivo 
in tanti ex-allievi che potrebbero parlare molto 
più di me della loro “Maestra”; la mia vuole 
essere solo la testimonianza affettuosa e 
com mossa di una ex-collega. 

Marinella Ambrosetti 

Ricordi

Garage MANZATO s.n.c. 

di Manzato Alessandro e Aldo

Via Settembrini, 1 - MALNATE (VA) - tel. e fax 0332 426 328

Auto e Moto

CENTRO REVISIONI M.C.T.C.

Officina autorizzata - SERVIZIO VENDITA
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La Scuola dell’Infanzia di Malnate, già Um -
berto I, come del resto ogni scuola, ha 
attraversato un periodo di grossa difficoltà 
dovuta all’emergenza sanitaria che ha col-
pito tutto il paese. In alcuni momenti si è 
pensato di non farcela, eppure tutto il per-
sonale ha mantenuto vivo l’entusiasmo per 
non mollare e oggi, a fronte delle linee 
guida nazionali per la riapertura delle 
scuo le a settembre, ci troviamo davanti ad 
una grande possibilità di rinnovamento. 
Come spesso accade da ogni momento 
difficile nascono occasioni e l’Umberto I 
coglie al volo la possibilità di offrire ai suoi 
bambini, e alle loro famiglie, la passione di 
sempre, la voglia di ricominciare e la con-
sueta professionalità ma anche spazi 
nuovi, progetti ancora più specifici e nuove 
attenzioni. Per questi motivi sono in par-
tenza i lavori di ristrutturazione del secon-
do piano, da sempre appartamento dell’ex 
custode, che permetteranno di ricavare 
alcuni nuo vi spa -
zi/aule serviti da un 
bagno e scala an -
tincendio esterna. 
La progettazione 
degli ambienti ha 
preso il via nel me -
se di maggio e 
dopo settimane di 
intensa pianifica-
zione e frenesia si 
sta finalmente con -
cretizzando: a bre -
ve i primi operai 
en treranno a scuo-
la!!! 
Sono stati mesi 
che hanno visto 
una concentrazio-
ne di sforzi, idee ed 
energie, in quanto 
per poter rispettare 
il rapporto numeri-
co ridotto e garanti-
re la massima sicu-

rezza del servizio, si è dovuta ripensare 
tutta la programmazione didattica e di 
conseguenza gli spazi necessari.  
L’emergenza sanitaria che ha tanto fatto 
paura si rivela invece come una grande 
occasione: da subito ci ha fatto colorare 
arcobaleni, ci ha fatto trovare nuove mo -
dalità di relazione e di gioco, nuove possi-
bilità di apprendimento ed ora apre la stra-
da al rinnovamento della programmazione 
e della struttura, fa cen do sì che vengano 
valorizzati vec chi spazi e nuovi obiettivi. La 
nostra scuola non è solo mura ma è anche 
il suono del le voci dei nostri bambini e il 
rapporto quotidiano con le loro famiglie 
che anche in questa oc casione hanno con-
tinuato a sostenerci. La collaborazione e il 
sostegno di tutti sono stati il grande 
abbraccio di questi mesi e faranno da 
trampolino per iniziare un grande an no 
scolastico a settembre tutti in sie me. Vi 
aspettiamo… 

Umberto I: con fiducia, coraggio... 
e cuore... tutto si può fare!!!
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L’apertura del centro estivo per i bambini dai 
3 ai 6 anni gestito dalla nostra Scuola 
Materna Parrocchiale di San Salvatore è 
partita da una forte motivazione persona-

le e professionale di noi docenti, sostenute 
dal CDA e dal Comune di Malnate. Noi tutte 
siamo partite dal sentimento di paura e 
smarrimento che animava lo spirito in uscita 
dalla fase 1 dell’emergenza, trasformandolo 
in coraggio e facendo leva su tutte quelle 
certezze che servivano per mu tare un pro-

blema in opportunità: l’opportunità di so -
cializzazione che è mancata tanto ai bam -
bini quanto a noi insegnanti. Il progetto, che 
vede la sua sede presso la scuola SABIN di 
Gurone, è fortemente condizionato dalle 
normative vigenti in tema di contenimento 
da Covid19, ma fortunatamente la collabo-

razione scuola famiglia si è dimostrata 

più che mai in questa esperienza fonda-

mentale per la buona riuscita del centro 
estivo. Il progetto FANTASIA IN VOLO, che 
caratterizza in trasversale tutte le attività, 
prende spunto dall’anniversario per i 100 
anni dalla nascita di Gianni Rodari. Le sue 
filastrocche stanno accompagnando i bam-
bini nella loro quotidianità; si la vora sui loro 
contenuti sviluppandoli sotto le varie oppor-
tunità creative, artistiche e manipolative. In -
sieme a Rodari il percorso vede come pro-
tagonista eclettico ed estroso Bruno Mu nari, 
che ben ha accompagnato il filone narrativo 
di Rodari. Il loro spirito trova spiegazione in 
4 parole chiave: FANTASIA, IN VENZIONE, 
CREAZIONE E IMMAGINAZIONE e soprat-
tutto si racchiude in una frase emblematica 
“un bambino creativo è un bambino feli-
ce”. I vari gruppi stanno effettuando setti-
manalmente piccole passeggiate verso i 
parchi limitrofi della frazione di Gurone 
riempiendo dopo tan to tempo con il loro 
allegro vociare le strade del paese; capita 
che le persone si affaccino sui balconi a 
salutarci oppure che qualche nonno ci abbia 
regalato frutti dell’orto da riportare a scuola 
come piccolo bottino prezioso. La vita all’a-
ria aperta e l’educazione spontanea che ne 

deriva fa sponda ad attività in sede, suddivi-
se per aree: gioco psicomotorio in palestra, 
una piccola piscina, aree gioco libero, ma 
an che tante attività strutturate a tema da 
svolgere in classe. I piccoli gruppi si avval-
gono della presenza preziosa di giovani ani-
matori delle Par roc chie di Malnate che ben 
si sono cimentati nell’esperienza con bam-
bini della scuola dell’infanzia. La presenza 
di ben 60 iscritti con una frequenza massi-
ma di 50 bambini contemporaneamente ci 
rende orgogliose del la scelta effettuata e i 
sorrisi di grandi e piccini ogni mattina ripa-
gano dell’impegno profuso in una lun ga e 
complessa organizzazione del servizio of -
ferto alla comunità di Malnate. Un grande 
grazie a Don Andrea, al Prof. Maresca, 
all’Am ministrazione comunale, al CdA della 
scuola e all’Istituto Com prensivo di Malnate: 
tornare a scuola era il nostro più grande 
desiderio finalmente avverato.  
Per info: info@maternasansalvatore.it op -
pure www.maternasansalvatore.it. 

Marilena Ferrario  

Coordinatrice  

CAMPO ESTIVO 2020:   
una scelta vincente 
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Nonostante il periodo particolare e la conse-
guente trasformazione forzata delle attività didat-
tiche e delle dinamiche relazionali che normal-
mente rendono la scuola il punto fer mo per i 
bambini e i ragazzi e le loro famiglie, tanti alunni 
a settembre dovranno iniziare (in un modo o 
nell’altro) una nuova esperienza scolastica. 
Il Covid non ha fermato neppure il Progetto 
Continuità dell’I.C. Iqbal Masih e, alla Sauro, gli 
alunni più grandi hanno avuto un pensiero parti-
colare per chi, come loro negli anni precedenti, 
sta immaginando, tra speranze e timori, come 
sarà “andare in prima me dia”... 
Ecco quindi che tanti ragazzi della secondaria 
hanno scritto delle lettere indirizzate proprio ai 
loro compagni della classe quinta della primaria 
per poter essere d’aiuto nel dissipare quei piccoli 
o grandi dubbi, paure e curiosità che anche loro 
conoscono bene, poiché già vissuti, e allo stesso 
tempo, di mostrare loro solidarietà per questo 
mo men to così difficile e inspiegabile che li ac -
comuna. 
Di seguito ve ne proponiamo una. Buona lettura 
e… niente paura! 
 
Caro alunno di prima media,  
non conosco il tuo nome, ma so quello che stai 
provando in questo momento: ansia, timore, 
paura… come me, quando ero nella tua situazio-
ne e pensavo solo a quando avrei finito la scuola 
primaria e avrei iniziato la secondaria di primo 
grado.  
Mi immaginavo una scuola complicata, dove 
avrei fatto fatica a relazionarmi con i nuovi com-
pagni o i professori. In realtà non è andata così, 
fin da subito mi sono inserito nel nuovo ambiente 
senza difficoltà. Forse all’inizio ci metterai un po’ 

a chiamare gli insegnanti “prof.” e non più “mae-
stra”, oppure dare del Lei, ma è normale… Dopo 
un po’ ci si abitua. 
Certo, le materie si studiano in modo più com-
plesso e approfondito rispetto alla scuola ele-
mentare, ma non è una cosa brutta, anzi, scopri-
rai concetti nuovi e interessanti. Anche il numero 
di materie è maggiore: ci sono due lingue stra-
niere, arte e tecnologia sono pratiche e si fanno 
molti disegni, italiano si divide in grammatica, 
antologia ed epica... Ma tu non sai ancora che 
cos’è l’epica, però lo scoprirai presto! Mate ma -
tica è suddivisa in aritmetica, geometria e poi si 
fa scienze, e la si studia in un modo completa-
mente nuovo rispetto alla primaria. In musica si 
suona lo strumento scelto nell’aula apposta e a 
motoria proverai a praticare diversi sport. 
A proposito, forse l’anno prossimo l’organizza-
zione delle classi sarà un po’ diversa a causa del 
coronavirus che ha cambiato, dall’oggi al doma-
ni, la vita di tutti noi. Forse per te sarà un po’ più 
difficile che per me, perché ti troverai in un am -
biente nuovo che si è dovuto riorganizzare, ma 
non ti preoccupare, sicuramente i tuoi nuovi in -
segnanti troveranno un modo per venirti incontro 
e spiegarti cosa sta succedendo e perché. 
In questi mesi abbiamo seguito le lezioni in 
videoconferenza con Google Meet, proprio come 
te, e abbiamo tenuto i contatti con i docenti tra-
mite la piattaforma Edmodo e Regel, il registro 
elettronico. Ci è mancato il contatto fisico, ma co -
munque abbiamo proseguito il nostro program-
ma didattico e ab biamo sentito la vicinanza vir-
tuale dei nostri insegnanti. Quindi stai tranquillo, 
anche se l’anno prossimo sarà una sfida e un’av-
ventura per tutti noi, ce la possiamo fare. 

Mattia Sampietro, 1a C 

A settembre in prima media? 
...no problem con i consigli dei compagni!
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Noi de “La città delle donne”, in questo periodo 
di forzata clausura, abbiamo continuato a veder-
ci, in modo virtuale nel rispetto delle regole, per 
poter pensare ad una ripresa serena e ad un 
ritorno ad una vita normale tenendo in conside-
razione che, quest’emergenza sta mettendo a 
nudo tante diverse fragilità: personali e collettive, 
sociali ed economiche, politiche ed istituzionali. 
Durante una delle nostre riflessioni ci è ritornata 
alla mente la frase più famosa del racconto “Il 
Piccolo Principe” di Antoine Saint’Exupery: è il 
nostro cuore, molto più dei nostri occhi, lo stru-
mento che ci è utile per osservare e per com-
prendere la realtà, gli altri e tutto il mondo che ci 
circonda.  
Abbiamo vissuto e stiamo ancora vivendo giorni 
che ricorderemo a lungo, per il silenzio che ci cir-
condava, per le piazze deserte, per l’impossibi-
lità, per il lavoro da casa, il lavoro agile e, pur-
troppo, per i bollettini giornalieri sul numero delle 
persone guarite, contagiate o decedute.  
Sfruttiamo questa occasione per essere migliori, 
è l’occasione per capire che il diverso vive ac -
canto a noi e ha le nostre stesse paure e corre i 
nostri stessi rischi. Per dedicarsi a costruire e ar -
ricchire legami che ci rendono persone. Per re -
cuperare il senso del limite, della nostra vulnera-
bilità come un valore. E con essa la capacità di 
contare sulle nostre forze, che sono enormi so -
prattutto se impariamo a cooperare, a guardare 

ai problemi dell’altro come ai nostri.  
Le nostre abitudini sono state modificate e lo 
saranno ancora per un po’, però abbiamo anche 
capito tanto vedendo come il nostro Paese è 
stato aiutato. Abbiamo potuto apprezzare, elo-
giare e ringraziare le tante persone che, pur 
rischiando la vita, si sono messe al servizio degli 
altri, facendo capire che solo aiutandosi la so -
cie tà avrebbe potuto risollevarsi. Siamo stati in -
collati alla tv per tanti giorni per avere notizie 
sull’evolversi della situazione, abbiamo sperato 
e pregato per conoscenti malati e qualcuno ha 
anche aiutato il vicino in difficoltà con la spesa. 
So che forse non sarà così, ma vogliamo spera-
re che questa solidarietà che ha caratterizzato 
tutti noi durante questa emergenza possa conti-
nuare anche dopo.  
Immaginiamo di vivere il post-coronavirus ri -
pen sando ad esso come un lontano e brutto ri -
cordo, ma anche come un momento in cui le 
persone abbiano imparato ad aiutarsi, e noi, de 
“La città delle donne” stiamo pensando a come 
riprendere le nostre attività al servizio dell’intera 
comunità.  
Quando tutto tornerà alla normale quotidianità vi 
aggiorneremo sulle nostre attività.  
Con il cuore vi auguriamo solo le cose più belle 
e se doveste aver necessità di qualcosa non esi-
tate a contattarci. 

La città delle donne

La città delle donne

AAUTOCAARROOZZERIAA
NOZZA NICOLANOZZA NICOLA

21046 MALNATE (Va) - Via G. Pastore, 13 

autocarrozzerianozza@gmail.com

Tel/fax 0332/861010

Riparazioni Auto e Veicoli Industriali 

Riparazioni Autonegozi 
 

Banco dima 

Verniciatura a forno 

Manufatti in Vetroresina 
 

Carica aria condizionata
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Gemma, Cristina, Laura, Jennifer, Sara. 
Siamo noi le 5 donne dietro all’associazione 
malnatese Le Buon&Pratiche e al progetto 
“Riduci con Stile”. La dispersione nell’am-
biente di enormi quantità di plastica è uno 
dei problemi ambientali più urgenti da risol-
vere, ciascun essere uma no ne è responsa-
bile e ciascuno può fare qualcosa nel suo 
piccolo per porre rimedio. 

«Sappiamo che non è sempre facile passare 
dal pensiero all’azione – spiega Gemma 
Con cia, presidente dell’associazione Le 
Buon&Pra tiche –. Diventa allora importante 
capire quali sono le soluzioni, i piccoli gesti, 
le scelte quotidiane, tutte quelle alternative 
sostenibili che ciascuno di noi può adottare 
nella vita quotidiana al posto della plastica 
monouso». 
Per portare queste soluzioni tra la gente, 
abbiamo pensato di creare un negozio iti-
nerante. Da pochi giorni è arrivata la nostra 
apecar vintage, che ora adatteremo per 
poter trasportare e vendere i primi prodotti 
plastic free selezionati. Si potranno acqui-
stare i detersivi sfusi ecologici, teli con 
cera d’api da utilizzare al posto della pel-

licola, spazzolini da denti di bambù, e 
molti altri oggetti di uso quotidiano che 
sostituiscono la plastica monouso. Inoltre ci 
siamo dotati di una stoviglioteca con piatti 
e ciotole riutilizzabili in bambù, che 
potranno essere noleggiati per feste e rin-
freschi a fronte di un piccolo contributo sim-
bolico. 
Siamo molto orgogliose perché il nostro Pro -
getto “Riduci con Stile” è stato scelto da 
Banca Etica nell’ambito del bando “Un altro 
genere di economia” che ha premiato attività 
innovative promosse e sviluppate da donne, 
grazie al crowdfunding abbiamo raccolto la 
cifra necessaria per avviare il nostro proget-
to. Che non si ferma solo alla proposta di pro-
dotti plastic free ma appena possibile preve-
derà incontri, workshop e laboratori per con-
dividere modi di vivere e soluzioni per elimi-
nare o almeno ridurre la plastica monouso. 
Per info: su facebook @lebuonepratichemal-
nate, instagram @lebuonepratiche. 

Si parte! Punto vendita itinerante   
per Le Buon&Pratiche e il progetto   
di riduzione della plastica monouso

Il Centro Lena Lazzari si sta organizzando  

per riprendere le attività. 
Confidiamo di rivederci a settembre  

seguendo le indicazioni anti Covid19 e tutte le normative  
che il decreto sicurezza ci impone. 

Buona Estate a tutte e tutti. 

Mario Furini
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Il 2020 ci ha visti ai blocchi di partenza con 
la consueta energia pronti a lavorare su 
varie iniziative, ma un piccolo animaletto 
piut tosto aggressivo, anche se di dimensioni 
inferiori a un granello di polvere, ha pensato 
bene di diffondersi nel nostro Paese Italia e 
nella nostra comunità. Chiusi nelle nostre 
case siamo riusciti fin qui a superare questo 
particolare momento. 
È stata anche una pausa di riflessione 
profonda sulla nostra società e sul nostro 
futuro. 
IL PRIMO PENSIERO DELLA PRO LOCO 
VA AI NOSTRI CONCITTADINI ED AMICI 
CHE CI HAN NO LASCIATO A CAUSA DI 
QUESTA TERRIBILE PANDEMIA E CI 
UNIAMO NEL RICORDO AI LO RO CON-
GIUNTI CHE NE SOFFRONO LA PERDITA. 
Pensiamo che questo evento (ancora in 
corso anche se molto più contenuto nei 
numeri) ci ha fatto riflettere sul nostro desi-
derio e piacere di convivialità. 
La riscoperta del “NOI” sull’abusato “IO” è 
un Valore che dobbiamo coltivare ogni 
giorno. 
Tutte le iniziative sono purtroppo rinviate a 
causa del distanziamento e delle difficoltà 
organizzative che le nuove regole com-
portano. 
Stiamo cercando di capire come ripartire a 
fronte di questa nuova realtà. 
Il nuovo percorso è impegnativo e non facile 
nel contesto socio economico attuale. 
Come sapete è stata sospesa anche la 
nostra “GRANDE LOTTERIA DI PASQUA 
2020”. 
La lotteria verrà ora rilanciata come “GRAN-
DE LOTTERIA PRO LOCO 2020” estrazio-
ne prevista il 12 dicembre 2020. Chi avesse 
già acquistato dei biglietti gli verrà dato un 
biglietto con lo stesso numero riconsegnan-
do il precedente biglietto acquistato. 
L’assemblea Pro Loco per approvazione del 
bilancio consuntivo 2019 è rinviata a settem-
bre 2020. 
Come Pro Loco ci auguriamo inoltre che la 
attuale Amministrazione, dopo l’abbattimen-

to dovuto dei locali in cui eravamo ubicati, 
possa proporci qualche soluzione che ci 
consenta di poter meglio gestire le attività. 
Sono trascorsi più di 10 anni ed è tempo di 
rinnovo. 
Siete tutti invitati a proporvi per la gestione 
interna dell’associazione. 
Ringraziamenti 
Ringrazio il direttivo ed il gruppo operativo 
che ha generosamente gestito questo 
DECENNIO, le amministrazioni che si so -
no succedute, le associazioni che con noi 
hanno condiviso momenti di questo per-
corso, i commercianti malnatesi per il loro 
sostegno. 
Ringraziamo Malnate per aver calorosa-
mente aderito alle nostre iniziative. 

Gianni Furini 
per la Pro Loco Malnate 

TORNEREMO PRESTO INSIEME! 

PRO LOCO MALNATE 2020   
E CORONA VIRUS

Pro Loco Malnate, risorsa per il paese

Regione Lombardia premia  
Adele Patrini con la “rosa camuna”

La presidente dell’associazione Caos che si 
occupa delle donne operate al seno riceverà 
l’onorificenza il prossimo settembre.

Nella foto di repertorio è la prima a sinistra 
insieme a Umberto Veronesi
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Lo scorso maggio è partita una redazione 
multimediale alla ricerca dei talenti e delle 
risorse di Malnate: 11 ragazzi dai 13 ai 20 
anni, 3 educatori e 1 giornalista fanno parte 
del team del progetto di attività giovanili, 
proposto da Sos Malnate Onlus e Co ope -
rativa Sociale Naturart, finanziato dalla Fon -
dazione della Comunità di Malnate.  
I ragazzi sono la vera parte attiva di questo 
laboratorio esperienziale: non assistono 
al la redazione, ma sono la redazione. 
Gra zie alla supervisione dei professionisti 
produrranno contenuti multimediali con l’o-
biettivo di promuovere e documentare le 
ten denze. Avranno, inoltre, a disposizione 

uno spazio di incontro – 
ora virtuale, in futuro si 
vedrà – nel quale allena-
re le loro competenze e 
capacità. 
I giovani, attraverso un 
percorso articolato che si 
concluderà a dicembre prossimo, andranno 
alla scoperta di belle esperienze, personag-
gi noti e attività interessanti inerenti al terri-
torio: persone, associazioni e realtà locali. 
Realizzeranno interviste, articoli, videore-
portage, servizi fotografici e contenuti per 
internet. 
Il primo lavoro realizzato è un’intervista ai 
conduttori di La Menta 21046, una chiac-
chierata intensa sulla progettualità e sul 
futuro. Le ragazze di “Malnate a place to be” 
sono motivate e in gamba. E il risultato ci 
sembra un’ottima partenza. 
Se non lo hai già fatto guarda il video al link 
https://youtu.be/O58H277gnpI, oppure sulla 
pagina facebook di Casa Grizzetti e della 
cooperativa sociale Naturart. 

Marta Lucariello 

SOS Malnate onlus 

“Malnate a place to be”: il meglio del   
territorio visto con gli occhi dei giovani
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Carissimi, 
vi scrivo dal mio quartiere dove due giorni fa ho 
preparato una torta con cui ho festeggiato insie-
me ad un ottimo rosè cileno i 5 anni di vita in que-
sta casa, insieme alle persone del mio équipe. 
Vi racconto che in Colombia il Corona è ancora in 
crescita e si dice che in luglio dovremmo giunge-
re al punto più alto: ogni giorno ci sono circa 
4.000 nuovi infettati scoperti dai sistemi di salute. 
Nel nostro quartiere non si è quasi mai fatto 
vedere ma in città ci sono molti malati e morti. 
Io è da più di tre mesi che non scendo in centro. 
Per quaranta giorni ho smesso di lavorare e poi 
mi sono reinventato facendo consegna a domi-
cilio di latte di soya impaccata, cosa che è auto-
rizzata. 
Nel quartiere si è sofferto molto, non tanto per il 
virus quanto per le sue conseguenze che hanno 
lasciato molte famiglie senza lavoro e, siccome 
non si usa risparmiare, anche senza cibo. 
Io ho convinto la mia padrona a non farsi paga-
re l’affitto di maggio e dai primi di maggio, 
riprendendo il lavoro, mi sono economicamente 
ristabilizzato. 
Anche per noi dell’équipe pastorale c’è stata 
come una crisi di identità: proibite le Messe, proi-
bite le riunioni, proibita ogni attività organizzativa 
ci siamo chiesti cosa eravamo qui a fare. 
Abbiamo superato la tentazione di andarcene 
dicendoci che nei momenti difficili è quando è 
importante stare al fianco della gente che soffre, 
anche se non sai molto cosa fare. 
Eravamo e siamo ancora come quella barca nella 
tempesta di cui parlava il Papa in marzo, che non 
sa dov’è ne verso dove andare, nell’oscurità e 
senza sapere cosa fare. 
Ci dicevamo che era sì importante la prudenza e 
chiudersi in casa, ma che la prudenza non poteva 
essere l’unico valore che guidava la nostra vita. 
C’erano altri valori importanti da coniugare con la 
prudenza: l’amore, la solidarietà, la vicinanza a 
chi soffre, la fraternità... 
Ed allora abbiamo cominciato a fare piccole cose 
che nascevano da quei valori: Marisol aiutando 
tre bambini a fare i compiti che arrivano per inter-
net perché la mamma non ha computer e non ha 
studiato, Vanessa e Alexandra aiutando una fa -
mi glia a migliorare una casa dove vive una mam -
ma e due bimbi in una situazione di miseria. 
Io ho ricevuto molti aiuti in cibo da distribuire e mi 
sono dedicato ad andare a cercare le famiglie 

che più facevano la fame per portare loro qualco-
sa da mangiare. 
E poi passo molte ore seduto davanti alla porta di 
casa: la gente passa e saluta, alcuni si fermano a 
chiacchierare, a chiedere consigli, a cercare cibo, 
a invitarti a visitare un ammalato. 
Nella nebbia della tempesta, uno dei valori che 
vedo chiaro è l’importanza di dedicare tempo, 
amore, ascolto, affetto agli incontri che si presen-
tano ogni giorno inaspettati, non programmati. 
Accogliere e fare sentire amate le persone che 
giungono a casa mia. 
Sono stato destinatario di molta solidarietà da 
parte di tanta gente che è venuta a casa mia non 
solo a chiedere ma anche a dare: riso, uova, 
pomodori, pasta, olio, pane... 
Molte volte in questi anni mi hanno chiesto cosa 
avrei fatto, vivendo solo e senza telefonino, il 
giorno in cui mi fossi sentito male. 
In questo mese ho vissuto la risposta a quella 
domanda. 
Son stato male per una settimana dovuto ad una 
forte infezione ai reni che mi ha tenuto a letto per 
4 giorni con febbre alta. 
Durante quei 4 giorni non ho mai dovuto cucinare 
perché la notizia si è sparsa tra i vicini e, attraver-
so la mia porta sempre aperta, ogni giorno all’ora 
di pranzo il pranzo arrivava ed all’ora di cena la 
cena era pronta sul tavolo. 
Il quinto giorno non avevo più febbre ed alle 11 
del mattino non era ancora arrivato niente: ho 
capito che era tempo di andare al negozio a com-
prare qualcosa per il pranzo. 
Ancora una volta ho vissuto la tenerezza dei 
poveri. 
Cosa farò da qui in avanti? Non lo so. Con -
tinuiamo nel buio della tempesta: le uniche tre 
cose che vedo chiare è vivere un incontro pro -
fondo e giornaliero con Gesù, vivere una frater-
nità profonda con le altre persone dell’équipe 
ed accogliere con affetto e con amore chi giun-
ge alla casa. E poi? E poi non so. Il Signore ci 
illuminerà la strada quando verrà il tempo di 
metterci a fare qualcos’altro. 
So che in Italia avete sofferto molto in questi 
me si ma che la cosa sta progressivamente 
migliorando.  
Contento di questi quasi 4 mesi di pandemia, vis-
suti in una profonda esperienza di fraternità, vi 
mando un abbraccio affettuoso. 
                                                               Franc

Notizie dalla Colombia 
nel buio della pandemia



La pandemia ha trasformato il nostro modo di 
vivere l’aggregazione culturale, e per molti 
aspetti potrebbe cambiare anche per i prossi-
mi anni la visione dello spettacolo dal vivo per 
l’infanzia.  
Bisognerebbe ripartire senza sprecare la 
voglia di cambiare, e questo significa, in parte, 
sconfiggere la paura della partecipazione del 
pubblico.  
In questo nuovo scenario sarà necessario 
sostenere una precisa gestione del teatro ra -
gazzi, uno dei motori della cultura, in modo 
consono e agevolato alla portata del pubblico.  
Per molti protagonisti del terzo settore, pare 
che questa pandemia offra, quindi, l’opportu-
nità di cambiare strategie, per instillare positi-
vamente le nuove idee che supportano l’aria 
di cambiamento, applicando le nuove norme 
di sicurezza sanitarie in una nuova coesione 
sociale territoriale.  
“Sotto lo zero” vuole, per la prima volta, azze-
rare il passato per dare spazio alle nuove 
modalità di produzione dello spettacolo dal 
vivo rigenerando l’offerta negli spazi della 
cultura. 
I tagli subiti dagli enti pubblici dopo la quaran-
tena per la promozione di eventi culturali, 
obbligherà il terzo settore a ideare micro 
eventi e aggiornare la didattica per sviluppa-
re la capacità di migliorare l’offerta culturale 
dei territori.  

Bisogna urgentemente dare risposta a questa 
mancanza, con servizi culturali agevolati che 
trasformeranno il distanziamento sociale sani-
tario in un modello inclusivo ricco di contenuti.  
La qualità dei percorsi prefiggerà, visto la 
situazione straordinaria, alle nuove indicazio-
ni sulla sicurezza sanitaria.  
Una sfida straordinaria, fra privato e pubblico, 
per scavalcare l’onda d’urto su bita, con l’obbiet-
tivo di rielaborare nuo vi linguaggi di produzione 
teatrale in spazi delimitati, attraverso la presen-
tazione di programmi interattivi nei teatri.  
Si terrà conto del distanziamento nell’ambito 
della formazione per salvaguardare l’offerta 
didattica della pedagogia teatrale nelle scuole 
dell’obbligo e in spazi aggregativi. Affinché la 
comunità possa beneficiare di progetti cultura-
li di qualità, le strategie per dare sostenibilità 
alla cultura, saranno costruite a partire da pro-
mozioni agevolate per contribuire alla raccolta 
fondi, come da anni è consuetudine con pro-
getti socio ricreativi della associazione in 
ambiti internazionali.  
La domanda che rimane sospesa, se in que-
sto percorso sarà protagonista, ancora una 
volta, il terzo settore in solitudine o avremo la 
fortuna di avere il sostegno degli enti pubblici 
per aumentare la fruizione dello spettacolo dal 
vivo.  

Martin Stigol 
per Progetto Zattera

Sotto lo zero si può ancora nuotare Associazioni
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Corsi di skate al Parco I Maggio
I corsi dello Skate si svolgeranno al Parco I Maggio in via Savoia  

il martedì e il giovedì dalle 15.00 alle 17.00.
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Il carissimo Signor Paolino Frontini ci ha la -
sciato il 10 luglio 2020. Da due anni e mezzo 
era ospite della Casa Albergo Svizzera La Re -
sidenza e con determinazione e precisione 
sovraintendeva sull’operato di tutti noi... in pri-
mis sul mio... regalandoci anche sorrisi e bat-
tute di spirito; ci mancherà molto, era un’istitu-
zione ed ogni Malnatese che a diverso titolo si 
recava da noi lo conosceva e si fermava a col-
loquiare con lui. Nel 2018, in occasione della 
giornata della Memoria, aveva portato la sua 
testimonianza agli studenti dell’istituto Iqbal 
Masih di Malnate. 
Il gruppo Alpini di Malnate ha ricostruito la sua 
ricca biografia con cui vogliamo ricordarlo in -
sieme ad una foto simpatica scattata con l’as-
sessore Maria Croci durante un momento con-
viviale con gli Alpini alla Residenza. 
Nato, non a caso, il 25 aprile del 1925 a Fa -
gna no Olona, ha vissuto e partecipato attiva-
mente alla storia della nostra Italia. 
Una vita intensa lo attende. Assunto prima al 
Comune di Malnate, nel ’43 entra al Credito 
Va resino. Nel settembre dello stesso anno 
viene chiamato alle armi sotto il governo della 
Repubblica Sociale Italiana di Salò. Non si pre-
senta a questa chiamata in quanto non voleva 
combattere con i soldati contro i partigiani, per 
non essere costretto ad uccidere altri italiani. 
Nel marzo 1944 fu deportato in Germania in un 
campo di lavoro. Qui viene, causa il freddo e la 
cattiva nutrizione, più volte ricoverato in infer-
meria. 
Bronchiti e pleuriti minarono pesantemente la 
sua salute anche negli anni successivi. 
Su suggerimento del tenente medico Bruni,  
scelse di non tornare in campo di concentra-
mento ma di essere aggregato alla Compagnia 
di Sanità per curare i soldati al fronte. 

Dopo un corso di infermiere fu promosso capo-
rale e autorizzato a far uso del bracciale inter-
nazionale di Ginevra (indice di neutralità). 
Nel ruolo di sanitario riuscì a salvare molte vite 
di soldati di varie nazioni, vide soffrire molti e 
perire altri. 
Il 24 aprile 1945, grazie alla copertura sanita-
ria, riuscì a consegnare autoambulanza, armi 
e munizioni al C.N.L. dell’ospedale di Savona. 
Rientra quindi con mezzi di fortuna in famiglia. 
Nel mese successivo riprende il servizio al 
Credito Varesino. 
Le condizioni di salute subiscono varie ricadu-
te con ricoveri ospedalieri anche di mesi. 
Nonostante una salute precaria la sua vita 
lavorativa ha uno sviluppo ottimo, copre tutti i 
ruoli da semplice impiegato fino al grado di 
Funzionario. 
Conclude il suo lavoro nel 1981 premiato con 
medaglia d’oro. 
Il suo impegno civile non si ferma. Viene prima 
nominato Sindaco ed Economo della A.N.M.I.G. 
di Varese, poi nominato segretario del Comitato 
Tre Croci. Si attiva come consigliere dell’As so -
ciazione Nazionale Com bat tenti e Reduci della 
sezione di Malnate e Provinciale. 
Riconoscimenti importanti gli sono pervenuti 
anche a livello nazionale dal Presidente della 
Repubblica che gli conferisce il titolo di Ca -
valiere della Repubblica nel 1988, e succes-
sivamente, il 2 giugno del 1996, gli viene at -
tribuita l’onorificenza di Ufficiale della Re pub -
blica. 
Con l’Associazione Nazionale Mutilati e In va -
lidi di Guerra riesce, tra altre iniziative be ne -
fiche, a finanziare una ricercatrice per il labora-
torio di microbiologia di Varese. 
Paolino nel 2014 ha consegnato la centena-
ria bandiera dei combattenti e Reduci di 
Malnate al Gruppo Alpini affinché questo ves-
sillo fosse ancora esibito nelle varie ricorren-
ze nazionali a ricordo dei grandi sacrifici e 
drammi prodotti ai combattenti (e alle loro 
famiglie per le guerre). 
Caro Paolino riposa in pace nel ricordo di tutti 
noi, come sottolineato nella frase di congedo 
dell’omelia del Sacerdote – Richiamare in 
cuore –. 

Antonella De Micheli 
Direttrice della Residenza  

Carlo Croci 
Gruppo Alpini Malnate

Ci ha lasciato Paolino Frontini 
dopo una vita da... incorniciare
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Donne Imprenditrici Malnatesi che dopo il 
periodo storico difficile che abbiamo vissuto, 
hanno deciso di ritrovarsi e collaborare 
insieme per ringraziare tutti i bambini, i 
nostri bambini che pazientemente hanno 
vissuto questa situazione surreale. 
Un Ringraziamento dal cuore per le nostre 
future generazioni, Grazie Grazie Grazie 
con la speranza che presto si possa tornare 
tutti alla normalità. 
 
“Il senso morale di una società si misura su 
ciò che fa per i suoi bambini” 

-Cit. D. Bonhoeffer- 

I negozi associati: 
Immagine Donna 
Monica Speranzoso 
Margherita Vitti 
Lisa Betsabea 
Centro Estetico Primavera 
Stefania De Filippo 
Maristella De Filippo 
Francesca Casu 
Alice Zanella 
Ciak 
Oriana Rossetto 
Il Girotondo 
Rosy Zarba 
Paola Nardelotto 
Effetto Ottico 
Greta Carla Achini 
Punto a Capo 
Angela Pavia 
Edenflor 
Giusy Cossentino 
Cristina Cossentino 
Azienda Agricola La Prateria 
Angela Cirla 
Maria R. Capone 
Ricordi Preziosi  
by Serena La Tera Photography 
Serena La Tera

L’Energia delle Donne
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Era il 2010 quando la cittadina malnatese, 
insegnante di danza, Angela Puzzonia, 
dopo diverse esperienze nel settore, coronò 
il sogno di aprire una scuola propria.  
“Tramite un passaparola sono venuta a co -
noscenza di questo capannone in via degli 
artigiani ad Albiolo – racconta la direttrice – 
da qui con mia cognata, Donatella Ronchi, 
anche lei cittadina malnatese, architetto, 
abbiamo tirato fuori un progetto e siamo 
partiti”.  
<Armonia> contava solamente 10 iscritti e 
Angela gestiva e insegnava da sola. Es -
sendo stata tra le prime scuole di danza ad 
Albiolo, però la crescita nei primi mesi fu 
esponenziale.  
Siamo partiti subito con i corsi di Danza 
Classica, con metodo riconosciuto a livello 
internazionale Royal Academy of Dance di 
Londra e Danza Moderna, con metodologia 
Modern Dance Academy di Torino e forma-
zioni riconosciute dal Coni.  
Nel giro di poco tempo, grazie all’ingresso di 
mia sorella Antonella Puzzonia, siamo cre-
sciuti, aggiungendo i corsi di Zumba fitness. 
Grazie ad essa abbiamo esteso i corsi su 
territorio malnatese e partecipiamo sempre 
esibendoci alla festa Cittadina a Malnate.  
In seguito, entra a far parte della scuola l’in-
segnante di danza Hip hop e istruttrice di 
tonificazione, Wanda Moroni, già conosciu-
ta nella zona. Grazie ad essa lavoriamo 
anche sul territorio di Venegono Inferiore.  
Per i corsi di Pilates e Barre, gli allenamenti 
si svolgono col professionista Roberto 

Curti, ballerino qualificato in Danza Classica 
e posturologia. 

Le collaborazioni quindi, si sono estese ad 
altri insegnanti, tutti professionisti, alta-
mente qualificati, che hanno contribuito e 
contribuiscono alla crescita della scuola.  
Nel frattempo, è entrato Michele Ronchi, 
nel direttivo, marito di Angela, responsabi-
le della grafica, foto e montaggi video.  
Inoltre, per svolgere i compiti amministra-
tivi in segreteria, è stata inserita la cugina 
di Angela, Giovanna Vigorosi.  
Si è formata dunque una piccola grande 
famiglia, che ha saputo mandare avanti la 
scuola, anche negli anni difficili, come 
l’anno corrente, il 2020, con il Covid-19, 
che ha messo tutti a dura prova. <Ar mo -
nia> anche in questa occasione è andata 
avanti, offrendo a tutti i soci le lezioni onli-
ne sulla piattaforma Zoom.  
La scuola ad oggi vede la partecipazione 
di 150 persone.  
- Cerchiamo di garantire, a chi ci sceglie, 
il maggior numero di possibilità e di espe-
rienze, tra esibizioni, saggi, stage, esami, 
masterclass. Crediamo che, attraverso la 
danza, si possa fare un percorso di cresci-
ta insieme, confrontandosi con sé stessi e 
con gli altri, per andare oltre i propri limiti.  
Nel mese di Settembre 2020 la scuola di 
danza <Armonia> riaprirà i corsi in tutta 
sicurezza, con uno Stage Gratuito.  
Vi aspettiamo... Venite a conoscerci... sul 
sito tutti gli aggiornamenti e prenotazioni.  
www.armoniadance.it    cell. 3458420991 
info@armoniadance.it    pagina FB <Armonia> 

Una storia   
lunga 10 anni… 

…scuola   
di danza
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La Scuola di Danza “L’Arte di Danzar 
Bal lando Asd” diretta dall’Insegnante 

Elet tra Tarantino, diventa Centro Uf -

ficiale per gli Esami di Danza Classica 
della Royal Academy of Dance, l’Ac ca -
demia Re ale di Danza con sede centrale 
a Londra.  
Cosa significa? Che da Autunno 2020 
l’Accademia Londinese manderà un’Esa mi -
natrice esclusivamente presso la Scuo la 
Danzar Ballando ad esaminare gli Al lievi 
candidati agli Esami di Danza 2020/2021. 
Danzar Ballando è già dal 2015 sede per gli 
Esami di Danza Moderna del Con siglio 
Internazionale Danza e da quest’anno lo 
diventa anche per gli Esami di Danza 

Classica dell’Accademia Reale di Londra 
presso cui l’Insegnante è Di plomata. Solo 
le Scuole che hanno de terminate caratte-

ristiche di prestigio e struttura, oltre a un 
corpo Insegnanti altamente qualificato e 
un numero idoneo di candidati, possono 
diventare Centri Uf ficiali per gli Esami dopo 
attente valutazioni da parte dell’Accademia 
londinese stessa. 
Un grande risultato e un onore per tutta 

la Danzar Ballando Asd, per la Direttrice 
Artistica Elettra Tarantino e per il suo staff di 
Insegnanti e Collaboratori con il prezioso 
supporto del Presidente Dottoressa Marisa 
Giamberini. Sostenere un Esame di Danza 
è un’opportunità unica che si propone agli 

Allievi più promettenti e motivati, dediti alla 
Danza con studio e impegno costante, 
talento, entusiasmo e frequenza assidua 
alle lezioni. 
I candidati promossi ottengono Diplomi che 
hanno valore Internazionale con voti indivi-
duali di merito (PASS, MERIT, DISTINC-
TION) e medaglie (BRONZO, ARGENTO, 
ORO). L’Insegnante Elettra Tarantino, giun-
ta quest’anno al suo undicesimo anno di 

Insegnamento, prepara da molti anni gli 
Allievi agli Esami con ottimi risultati, accom-
pagnandoli con dedizione in questo entu-
siasmante percorso che è per loro soprat-
tutto un’esperienza di crescita persona-

le, artistica ed educativa. Studiando l’Arte 
della Danza gli Allievi imparano a misurar-

si con le proprie forze e a rapportarsi 

con gli altri in ma niera virtuosa e colla-

borativa. Imparano una disciplina che, se 
appresa in un contesto di creatività e diver-
timento, ne forgerà il carattere e li aiuterà 
ad affrontare con sicurezza e metodo 
tutte le sfide della vita anche da adulti. 
Per INFO e ISCRIZIONI al nuovo anno 
Accademico che inizierà l’1 Settembre con-
tattare il 3400594181, mail: elettrannagiu-

lia@hotmail.it.  
Seguiteci: 
FB Danzar Ballando Asd  
INSTAGRAM L’Arte di Danzar Ballando Asd  
www.danzarballando.it

Danzar Ballando Asd diventa   
sede esami di Danza Royal 
Academy of Dance (RAD)
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“Ci si trova comunque al campo alle 18 e poi 
si vede... se la pioggia non fa rotolare la pal-
lina allora tutti al bar, altrimenti ragazzi si 
gioca!”. 
Quante volte è successo in allenamento e in 
partita di battagliare con il nemico numero 1: 
il tempo. Come da manuale anche la ripar-
tenza dei Patrini sfida il temporale e torna a 
riallenarsi sul diamante di Malnate dopo il 
lockdown da Covid19. 
Come da protocollo personalizzato dalla 
FIBS-LIBCI li vediamo arrivare a coppie di -
stan ziate, cioè accompagnati, già tutti in divi-
sa da gioco, con mascherina e guanti ma poi 
in campo su gli occhiali protettivi e giù la ma -
scherina per poter correre a pieni polmoni 
sulle basi. 
Sempre distanziati fra chi vede e chi non 
vede, ma quanta voglia di tornare uniti per 
tornare ad essere squadra. Quella squadra 
che ha vinto tre scudetti di fila, quella squa-
dra che non si è mai persa d’animo, una 
squadra con campioni ritrovati e campioni 
mai partiti. 
Sabato 20 giugno, primo allenamento, la sta-
gione per la squadra di baseball per ciechi e 
ipovedenti della provincia di Varese ricomin-

cia da qui, sul diamante dei Vikings di Mal -
nate e si ritroverà ogni sabato mattina a par-
tire dalle 10. 
Il coach Francesco Volo insieme al capita-
no Antonio Burgio e lo staff hanno lavorato 
molto in questi mesi a riflettori spenti, per 
rispetto del dolore e dell’isolamento neces-
sario, stimolando la squadra a tenersi in 
forma individualmente a casa e poi insieme 
in videoconferenza per ritrovare l’affiata-
mento di squadra.  
La federazione non può ancora stabilire se ci 
sarà o meno il Campionato italiano 2020 ma 
gli sforzi per garantire la sicurezza in questo 
sport sono al massimo. 

I Patrini Malnate Bxc - fase 3 -   
tornare a correre liberi sulle basi



Poesia

33

Comunque vada è già iniziata la sfida psico-
logica fra le altre 10 squadre che fremono per 
agguantare il nuovo titolo tricolore o qualsiasi 
altra cosa metteranno in palio, perché la sod-
disfazione maggiore è ritrovare le emozioni 
che piacciono. 
Via con la battuta, uno contro tutti e tutti per 
uno! 
Poi la prima emozione di corsa libera verso la 
salvezza ha difatti un solo obiettivo: arrivare 
in seconda base dopo una curva più stretta 
possibile al cuscino sonoro di prima per pun-
tare poi in seconda verso il richiamo di palet-
te di legno del giocatore vedente e strisciare 
o tuffarsi per agganciare la base come una 
scialuppa di salvataggio per sentirsi dire: 
“salvo!”. 
Dalla seconda base ci si rialza come conqui-
statori e si tifa interiormente per il proprio 
compagno pronto in battuta, si uniscono le 
mani come puntatore verso il prossimo obiet-
tivo, il giocatore vedente in silente attesa, 
come a scongiurare di arrivare in terza base 
ancora salvi. 
Una volta in terza ci si concentra di nuovo 
con le mani giunte indicando il prossimo e 
ultimo obbiettivo, verso l’unico suono am -
messo: la parola “gioco” dell’arbitro di casa 
base e poi muscoli tesi pronti a scatenare 
adrenalina ma anche super percettivi all’im-
patto delle suole sulla terra rossa che appe-
na diventa erba fa scattare un input di legge-
ra correzione per centrare la finestra di 
casa-base dove un assistente ci attende per 
bloccarci evitando scontri. 
Questa è la gioia di arrivare a casa-base uden-
do la parola PUNTO ma l’apoteosi in attacco è 
battere l’Homerun: il FUORICAMPO! 
Cosa succede poi in difesa ve lo raccontere-
mo la prossima puntata.  
Così si arriva all’esultanza, la complicità, la 
gioia individuale e di squadra come pure l’au-
toironia e il sostegno nei momenti di presta-
zioni da paura. 
Questo sport più che mai insegna a vivere la 
paura e non a vivere nella paura. 
Il motto del campione Gaetano Casale che 
trascina tutti è da sempre: “A noi non piace 
vincere facile!”. 
Per info scrivere alla mail volo.fran ce sco@
gmail.com.

Sciuri d’amùr 

‘Na curt da pora gent, 
poch danè e tantu sentiment. 
‘Na stala, ‘na cassina, 
‘na stanza par durmì, 
‘na ca’ par viv del dì. 
Ul foeugh pizz in dul camin, 
mi e ti setà giò visin. 
“Cum’è farem st’inverno a scaldass? 
Gh’emm poca legna e un quai 
meregasc”. 
“Pensigan no, un quai Sant pruvedarà” 
(l’era un detto par campà). 
La nott, l’era urmai visina 
vigneva giò na fioca fina fina. 
“Se la fudess tuta farina?” 
“Sara i oeucc e strengiass a mi, 
ul me coeur e quatar castegn 
scaldaran püssé d’un legn”. 
Ul foeugh in dul camin 
al s’ea smurzaa pianin pianin 
ma la forza du l’amur 
la mandava ul so calur. 

Antonia Maccazzola 

 

Ricchi d’amore 
Un cortile di povera gente 
pochi soldi e tanti sentimenti. 
Una stalla, una cascina, una stanza per dormire, 
una cucina per vivere di giorno. 
Il fuoco acceso nel camino, 
io e te seduti vicini. 
“Come faremo quest’inverno a scaldarci? 
Abbiamo poca legna e qualche fusto di 
granoturco”. 
“Non ci pensare, qualche Santo provvederà” 
(Era un proverbio che aiutava a vivere). 
La notte era ormai vicina 
scendeva la neve fine fine. 
“Se fosse tutta farina?” 
“Chiudi gli occhi e stringiti a me, 
il mio cuore e quattro castagne 
scalderanno più di un legno”. 
Il fuoco del camino 
si era spento piano pianino 
ma la forza dell’amore 
mandava il suo calore. 








